
7Staper lasciare laprocuradiPescara,doveèprocuratore
aggiuntomaricopreanche il ruolodiprocuratore facente
funzione,CristinaTedeschini,magistratochesta
conducendol’inchiestaper lastrageall’hotelRigopiano. Il
ministrodellaGiustiziaAndreaOrlandohafirmato lo
scorso17febbraio ildecretodinominacomeprocuratore
diPesarodovedovrebbe insediarsi traduesettimane. In
partenza invece ilpresidentedelTribunaleMarioPerfetti
(sostituito invia temporaneadalgiudiceStefanoMarinelli).
Primadi lasciarePesaro ilpresidentePerfettihavoluto
peròsincerarsidellabuonariuscitadellabonifica.

La Procura

IL RISVOLTO

PESARO Un milione e 400 mila
euro complessivi sono i costi
per le operazioni di bonifica e
decontaminazioneeseguitanei
quattro piani dell’intero Palaz-
zo. Maggiori certezze sono an-
che arrivate in merito all’inda-
gine per fare chiarezza sulle
causechehanno scatenato l’in-
cendio:colpadiunaplafoniera.
Una lampada insomma sareb-
be la responsabile del disastro.
«Non si deve credere però, che
il ripristino delle condizioni di
agibilità e sicurezza del Palaz-
zo, abbia comportato una cifra
quasi sproporzionata, tutt’al-
tro». Così ha tenuto a precisare
l’Amministrazione comunale
con l’architetto D’Ursi, respon-
sabile della direzione lavori.
Sulla stessa lunghezza d’onda
anche i tecnici Benini e Cappel-
li, in rappresentanza di Arpam
ed Asur. «Da un banale corto
circuito o meglio una banale
evenienza – così ha osservato
l’architettoD’Ursi - si è innesca-
to qualcosa di impensabile. Ba-
sti pensare, che con il corto cir-
cuito è andato completamente
in tilt, anche il sistema analogi-
co, a sua volta, molto comples-
so da ripristinare. Una correla-
zionedi più fattori, ha determi-
nato interventi tutti delicati e
dispendiosi, oltre alla qualità
dell’aria che era irrespirabile
prima delle operazioni di de-
contaminazione».

Laripartizione
La spesa è stata così ripartita,
dopoquasi duemesi, è alle fase
finali, il contenzioso in atto fra
Tribunale, amministrazione e
compagnia assicuratrice. L’im-
porto impegnato dal Comune
di Pesaro è di 1 milione e 300
mila euro mentre il Ministero
diGraziaeGiustiziahadestina-
to 85 mila euro. La compagnia
assicuratrice Generali per con-
todell’Amministrazionecomu-
nale,haassicurato findaiprimi
giorni di gennaio, la copertura
di quelle spese per l’intervento
di sanificazionedelle parti edili
e impiantistica, nonché dei pri-
mi faldoni, considerati più ur-
genti per la gestione della fase
di emergenza. Il Ministero ha

invece coperto tutto ciò che
non rientrava negli interventi
tecnicie specializzati veri epro-
pri della bonifica, ovvero il co-
stodeinuoviarredi e la ripulitu-
ra della parte restante, ma an-
chepiùcorposadei faldoni.Per

il Comune non ci sarà alcun
onere economico in capo, con
la procedura di cessione del
credito alla società consulente
Easy Problem, già nota all’am-
ministrazione, il costo rimarrà
completamente incapoall’assi-
curatore e la stessa società non
avrà nulla a pretendere dal Co-
mune. La ditta specializzata
Per ha realizzato la quota più
consistente dei lavori di bonifi-
ca per circa 566 mila euro per
la sanificazione al primo, terzo
piano e la biblioteca al quarto
piano, oltre all’analisi dell’aria
e labonificadegli impiantidi ri-
scaldamento. La Belfor invece
ha operato al piano terra, al se-
condopianoeascensori.

Quattropiani
Causa scatenante della combu-
stione, è stata probabilmente,
unadelletanteplafoniereoluci
di emergenza, che fino al 30 di-
cembre, restavano in funzione
per24ore.Unaplafonieraquel-
la individuata, che era posizio-
nata sopra una fotocopiatrice,
inunadelleaulenelpianoospi-
tante gli uffici dell’Ordine degli
avvocati. «Per evitare il ripeter-
si di simili incidenti – ha com-
mentato l’architetto D’Ursi –
abbiamoeliminato tutte le lam-
padediemergenza, installando
lampadea led in tutta la struttu-
ra, con la funzione sì di emer-
genza ma con un sistema ade-
guato di accensione e spegni-
mento, a basso consumo e
quindi anche conun risparmio
energeticoe funzionalità consi-
derevoli».

let. fr.
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Tedeschini è in arrivo

«Correlazione di più fattori
ha determinato interventi
delicati e dispendiosi oltre
a un’aria irrespirabile»

Colpa di una plafoniera
e ora soltanto luci a led
Il tecnico: «Un rogo accidentale ha innescato qualcosa d’impensabile»

«Incampodeidroni –ha spiegato l’archi-
tettoD’Ursi –Grazie a questo strumento,
sono stati bonificati ben 3 chilometri e
mezzodi canalidi areazione: i dronihan-
no spazzolato, aspirato e incapsulato
conapposite vernici, tutte le pareti inter-
ne. La parte più delicata e che ha richie-
sto ilmaggior dispendiodi risorse e tem-
po, è stata il ripristino e la ricostruzione
degli impiantianalogici,anchealdisotto
dellapavimentazionegalleggiante, unsi-
stemacomplessoquesto, chehacompor-
tatoancheuncontrollodi illuminazione,
prese elettriche, videosorveglianza, por-
te e apparecchiature. Sono stati revisio-
natiecertificati ipresidiantincendioegli
impianti elettrici e impianti di riscalda-
mentoedomotica».

Fascicolidelicati
Obiettivo raggiunto: il numero dei faldo-
nidecontaminati, danno l’ideadell’impo-
nenteoperazione. «Mai visto infatti lavo-
rodiquestotipoperunpalazzopubblico
intaccato da un rogo»: il commento dei
tecnici.Complessivamente14milasonoi
faldonibonificatidapolveri e residui del-
la combustione, foglio per foglio. Fra le
pratichec’eranoancheprocedimenti im-
portanti come i fascicoli del delitto Lulli
o del processo Vertical bio. Una decina
fra ditte di pulizie, sanificazione, verni-
ciaturae imprese specializzate, sonosta-
ti i soggetti incaricatidellabonifica.Sono
state anche ripulite e riverniciate le su-
perfici con pitture antibatteriche. Anche
la verniciatura ha richiesto tempo: pro-
prio per la natura degli agenti contami-
nanti sprigionati, sono stati necessari ol-
tre 3 passaggi di copertura delle vernici.
La fuliggine e gli altri agenti inquinanti,
derivantidalla combustione, avevano in-
taccatoanche il giardinopensile al piano
meno uno, un nuovo giardino ora, con
nuovespeciedipianteornamentali è sta-
tocosìrealizzato.

LetiziaFrancesconi
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DasinistraFucci,Cecchi,PerfettieRicciFOTOTONI

7Anche ilsostituto
procuratore,MariaLetizia
Fucci,hasottolineatocome
l’organizzazioneaturniesu
duepresidi, hapermessodi
sopperirealleesigenzeefar
fronteallacriticità.Un
lavorodisquadranelvero
sensodellaparola,cheha
permessofindasubitodi
garantire iserviziessenziali.
«Ora,conlariaperturadel
Palazzoela ripresanormale
dell’attivitàgiudiziaria-ha
precisato ilpresidentedel
TribunaleMarioPerfetti -
contiamodismaltire le
udienzearretratedeimesidi
gennaioefebbraiodiquiad
unpaiodimesi.Benela
sinergiafraorganismi:
Provincia,GiudicediPacee
ArchivioNotarile».

L’arretrato

3

Primopiano•Pesaro CorriereAdriatico

Martedì 14 marzo 2017


